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Sacerdote:

Fratelli carissimi, Cristo nostro Signore è presente in mezzo a noi riuniti nel suo nome.

Rivolgiamoci a lui con fiducia come gli infermi del Vangelo, Egli, che ha tanto sofferto per noi, ci dice per mezzo dell’apostolo Giacomo: "Chi è malato, chiami a sé i presbiteri della Chiesa [i sacerdoti] e preghino su di lui, dopo averlo unto con olio, nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà e se ha commesso peccati, gli saranno perdonati".

Raccomandiamo dunque questo nostro fratello alla bontà e alla potenza di Cristo, perché dia a lui  sollievo e salvezza.


Sac.: Fratelli, riconosciamo i nostri peccati

per esser degni di partecipare a questo santo rito

insieme a questo nostro fratello

 

Signore, che hai preso su di te le nostre sofferenze, e hai portato i nostri dolori, abbi pietà di noi.

· Signore, pietà.
 

Cristo, che nella tua bontà verso tutti sei passato beneficando e risanando gli infermi, abbi pietà di noi.

· Cristo, pietà.

 

Signore, che hai detto ai tuoi Apostoli di imporre le mani sugli infermi, abbi pietà di noi.

· Signore, pietà.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

·  Amen!

Dal Vangelo secondo Marco



Mt 8,5-13

In quel tempo, entrato Gesù in Cafarnao, gli venne incontro un centurione che lo scongiurava:  «Signore, il mio servo giace in casa paralizzato e soffre terribilmente».  Gesù gli rispose: «Io verrò e lo curerò».  Ma il centurione riprese: «Signore, io non sono degno che tu entri sotto il mio tetto, dì soltanto una parola e il mio servo sarà guarito ».

  All'udire ciò, Gesù ne fu ammirato e disse a quelli che lo seguivano: «In verità vi dico, presso nessuno in Israele ho trovato una fede così grande.  

E Gesù disse al centurione: «Và, e sia fatto secondo la tua fede». In quell'istante il servo guarì.


Preghiera litanica 

Sac.: Fratelli e sorelle, rivolgiamo al Signore la preghiera della fede per i nostri fratelli infermi e diciamo insieme: 

· Ascolta, o Signore, la nostra preghiera.

 

· Perché il Signore venga a visitare questo fratello e a confortarlo con la santa Unzione, preghiamo.

· Perché il Signore nella sua potenza lo liberi da ogni male e da ogni peccato, preghiamo.

· Perché il Signore nella sua bontà rechi sollievo alle sofferenze di tutti gli infermi, preghiamo.

· Perché il Signore assista quanti si dedicano alla cura e al servizio dei malati, preghiamo.

· Perché questo malato mediante la sacra Unzione con l’imposizione delle mani ottenga vita e salvezza, preghiamo.

 
Rendimento di grazie sull’olio (già benedetto)

 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Padre onnipotente, che per noi e per la nostra salvezza hai mandato nel mondo il tuo Figlio.

·  Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Figlio Unigenito,

che ti sei fatto uomo per guarire le nostre infermità.

·   Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Benedetto sei tu, o Dio, Spirito Santo Paraclito,

che con la tua forza inesauribile sostieni la nostra debolezza.

·   Gloria a te, Signore!
 

Sac.: Signore, il nostro fratello che riceve nella fede l’unzione di questo santo Olio, vi trovi sollievo nei suoi dolori e conforto nelle loro sofferenze. Per Cristo nostro Signore.

·  Amen!
 

Per questa santa Unzione e la sua piissima misericordia 

ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo.

R. Amen.

E, liberandoti dai peccati, ti salvi 

e nella sua bontà ti sollevi.

R. Amen.

 

a questo punto la si conclude con l’orazione qui sotto riportata.

 

Sac.: Preghiamo. Guarda con bontà, Signore, questo nostro fratello che ha ricevuto con fede la santa Unzione, sostegno alla debolezza della sua condizione; confortalo nel corpo e nell’anima con la pienezza del tuo Santo Spirito, perché sia sempre saldo nella fede, sereno nella speranza e lieto di dare a tutti testimonianza del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.

oppure per un agonizzante

Sac.: Preghiamo. Padre clementissimo, che conosci il cuore degli uomini e accogli i figli che tornano a te, abbi pietà del nostro fratello N. (nella sua agonia),  fa’ che la santa unzione  con la preghiera della nostra fede lo sostenga e lo conforti perché, nella gioia del tuo perdono, si abbandoni fiducioso tra le braccia della tua misericordia. 

Per Cristo nostro Signore

Riti di conclusione

 

Sac.: Dio Padre vi conceda la sua benedizione.

·  Amen.

 

Sac.: Cristo, Figlio di Dio, vi doni la salute del corpo e dell’anima.

·  Amen.

 

Sac.: Lo Spirito Santo vi guidi oggi e sempre con la sua luce.

·  Amen.

 

Sac.: E su voi tutti qui presenti, scenda la benedizione di Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. 

·  Amen.

L’ UNZIONE   DEGLI   INFERMI

Gesù verso gli ammalati ha usato sempre tanta attenzione, bontà e dolcezza, e a loro favore ha operato molti miracoli. Continua ancor oggi a donare conforto attraverso i suoi ministri ai quali chiede: “Quando entrerete in una città e vi accoglieranno…  curate i malati che vi si trovano, e dite loro: Si è avvicinato a voi il regno di Dio”

Per questo volle istituire il sacramento della Santa Unzione.
UN VERO SACRAMENTO istituito da Gesù. 

È adombrato nel Vangelo di S. Marco che scrive: "Gli Apostoli predicavano che la gente si convertisse, scacciavano molti demoni, ungevano di olio molti infermi e li guarivano" (Mc 6,13-13)

È raccomandato e promulgato dall’Apostolo S. Giacomo con queste parole: "Chi è ammalato, chiami a sè i presbiteri della Chiesa e preghino su di lui dopo averlo unto con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo rialzerà, e se ha commesso peccati gli saranno perdonati" . (Gc 5,14-15)
A chi va amministrato?  Possono riceverlo:

--- 
quei fedeli il cui stato di salute risulta 


seriamente compromesso per malattia o vecchiaia.

---
chi si prepara per un intervento chirurgico di una certa gravità

---
chi si trova in pericolo di vita

-Che cosa opera il Sacramento dell’Unzione dei Malati-

· Ci unisce più intimamente a Gesù crocifisso e risorto perché con lui ci offriamo totalmente al Padre.

· Dona sollievo e conforto spirituale, rafforzando la fiducia in Dio e dando la forza di affrontare la sofferenza

· Ci libera dai peccati (qualora non potessimo confessarci)

· Ci ottiene, se così dispone la Provvidenza, un miglioramento della salute fisica.

· La potenza del Signore Risorto si manifesta sia concedendo ad alcuni la grazia della guarigione fisica, sia concedendo a molti altri di dare un senso alla loro sofferenza

Imposizione delle mani


Quindi il sacerdote, ripetendo il gesto di Gesù,  impone la mani sul malato  





Ricordiamo quanto ci dice il Vangelo:





	“… e Gesù stese la mano lo toccò 


		e gli disse lo voglio sii sanato“ (Mt 8,3)





	“ Gesù impose le mani ai malati e li guarì ” (Mc 6,5)





Sacra unzione


Il sacerdote prende l’Olio santo e unge l’infermo sulla fronte e sulle mani, dicendo la formula dell’Unzione.





atto penitenziale





Liturgia dell’unzione





Lettura della parola di Dio





riti iniziali











